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Comunicato stampa 

Un live da 900 milioni di euro l’anno 

E’ la cifra che hanno fatturato i 110 imprenditori di Assomusica, l’associazione che riunisce tutti gli 

operatori del settore musica dal vivo che si riuniscono a Bologna il 18 e 19 aprile per lavorare insieme 

sulla sicurezza. 
 

Rappresentano l’80% del fatturato complessivo della musica live. Con un giro d’affari di 900 milioni 

l’anno, danno lavoro a decine di migliaia di persone. Il tutto facendo cultura. Sono gli operatori 

dell’Assomusica che si riuniranno  a Bologna il 18 e il 19 aprile prossimi all’Auditorium “Enzo Biagi” della 

Salaborsa in piazza Nettuno. Questo appuntamento, “Sicuramente Live” - Spettacoli dal Vivo: 

Cultura e Lavoro in Sicurezza, organizzato in collaborazione con il Comune di Bologna, ha il patrocinio 

di Agis, Anci Nazionale, Associazione Nazionale Service e della Federazione degli Ordini Provinciali degli 

Ingegneri dell’Emilia Romagna, con la partecipazione del Ministero del Lavoro, dell’Asl di Milano, dell’Inail, 

di Lega Coop Cultura, del Tavolo legalità e Sicurezza nello Spettacolo. 

E’ la prima volta che tutti i soggetti del settore si incontrano per discutere di approfondimenti normativi e 

tecnici di un mondo che è più conosciuto da un punto di vista culturale che tecnico. Eppure è una delle 

eccellenze italiane.  

I milioni di persone che riempiono teatri, piazze e stadi sono ormai abituati a scenografie spettacolari e 

imponenti. Strutture la cui creazione non si ferma certo alla parte creativa ma che hanno bisogno di 

tecnici preparati per la progettazione e per la realizzazione. Un montaggio che ha in sé due difficili 

peculiarità: velocità di esecuzione e sicurezza sia dei lavoratori che del pubblico. 

Ci sono date di tournee che necessitano di 200 persone che lavorano contemporaneamente tra operai 

generici e tecnici specializzati, ma, almeno fino ad ora, non è possibile quantificare tutti gli addetti che 

operano in questo campo. Gran parte di loro vengono assunti con contratti a chiamata oppure gli 

operatori utilizzano i servizi di cooperative. Comunque si parla di decine di migliaia di lavoratori ai quali 

l’Assomusica vuole garantire sicurezza e prevenzione. La stessa sicurezza di cui il pubblico deve avere 

certezza. 
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Il concerto in sicurezza 

Assomusica, l’associazione che riunisce tutti gli operatori del settore musica dal vivo, insieme al Comune 
di Bologna, organizza nel capoluogo emiliano il 18 e il 19 aprile un appuntamento dal titolo “Sicuramente 

Live” – Spettacoli dal Vivo: Cultura e Lavoro in Sicurezza. 
 

Sono i responsabili della sicurezza di allestimenti avveniristici che, insieme alla musica degli artisti che li 

calcano, fanno sognare centinaia di migliaia di persone durante i concerti. 

Nel giro di pochi giorni sanno montare e smontare strutture complesse ed enormi, alle quali lavorano 

centinaia di operatori altamente specializzati. Sono gli organizzatori e i produttori di spettacoli di musica 

dal vivo, rappresentati dalla loro associazione di categoria Assomusica che, in collaborazione con il 

Comune di Bologna, hanno dato appuntamento ad una due giorni di approfondimenti normativi e tecnici 

dal titolo “Sicuramente Live” - Spettacoli dal Vivo: Cultura e Lavoro in Sicurezza. 

“Dobbiamo creare una certezza sulle interpretazioni delle normative esistenti – ha spiegato il presidente 

di Assomusica, Vincenzo Spera – che tenga in considerazione le peculiarità del nostro settore: tempi 

brevi, complessità e sicurezza. Dopo i tragici eventi dell’anno scorso, sembra stia maturando una maggior 

consapevolezza che il nostro lavoro non può essere equiparato tout court a quello dei cantieri edili e 

finalmente possiamo iniziare a parlare di normativa specifica. Questo appuntamento è l’occasione per 

tutti gli attori in campo di approfondire le specificità e per trovare soluzioni condivise con tutta la filiera 

che si occupa del settore live, in una visione a 360 gradi delle criticità e delle relative soluzioni”. 

Bologna, unica città italiana dichiarata dall'Unesco “Città creativa della musica”, ospiterà, quindi, alla Sala 

Borsa il 18 e il 19 aprile prossimi questo appuntamento che ha il patrocinio di Agis, Anci Nazionale, 

Associazione Nazionale Service e della Federazione degli Ordini Provinciali degli Ingegneri dell’Emilia 

Romagna, con la partecipazione del Ministero del Lavoro, dell’Asl di Milano, dell’Inail, di LegaCoop 

Cultura, del Tavolo legalità e Sicurezza nello Spettacolo. 

La due giorni è divisa in tre parti: la mattina di giovedì 18 aprile si terrà un convegno in cui sarà 

presentato il “Progetto Sicuramente Live” e verranno affrontati i temi legati alla sicurezza sul lavoro nelle 

manifestazioni di pubblico spettacolo e agli indirizzi operativi tecnico-organizzativi per la sicurezza nel 

montaggio e smontaggio dei palchi; giovedì pomeriggio si svolgerà una tavola rotonda che vedrà il 

confronto tra i rappresentanti di tutte le realtà che hanno partecipato alla realizzazione 

dell’appuntamento; la mattina di venerdì 19 aprile è in programma un workshop sulla sicurezza e sulla 

prevenzione negli spettacoli dal vivo in Italia.   
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Da Bologna "Sicuramente Live" 

Assomusica e il Comune di Bologna, hanno iniziato la due giorni “Sicuramente Live” – 
Spettacoli dal Vivo: Cultura e Lavoro in Sicurezza, con la firma di un protocollo 

d'intesa per la realizzazione di un progetto finalizzato alla sicurezza 
 

 
Sono stati il presidente di Assomusica Vincenzo Spera e l'assessore alla Cultura del 
Comune di Bologna Alberto Ronchi, a firmare un protocollo d'intesa per la 

realizzazione di un progetto finalizzato alla sicurezza degli spettacoli dal vivo.  

Una tappa del percorso iniziato lo scorso anno e che vede Bologna, unica città 
dichiarata dall'Unesco "Città creativa della musica", capofila tra gli Enti pubblici nella 

ricerca di un percorso unico che garantisca la sicurezza di tutti coloro che, come li ha 
definiti lo stesso presidente Spera, "coltivano emozioni". 
"Ora dobbiamo estendere a livello nazionale l'esperienza iniziata a Bologna - ha 

sottolineato il presidente Assomusica - inserendo questo progetto in un programma 

condiviso con l'Anci che, proprio qui, ha già espresso la sua volontà di diventare 
partner. Ovviamente auspichiamo che anche le Regioni, competenti per molti aspetti 
della sicurezza, vengano a far parte di questo percorso". 

"Per gli Enti locali - ha sottolineato l'assessore Ronchi - la musica dal vivo rappresenta  
una parte molto importante della cultura, anche in termini economici. Sappiamo bene 

quanto contino per le attività economiche bolognesi eventi che attraggono persone in 

città oltre all'evidente valore culturale". Una volontà politica che è stata tradotta in 
azioni concrete anche grazie all'ing. Felice Monaco, presidente della Commissione 
comunale di vigilanza che, insieme ad alcuni dei rappresentanti di Assomusica, ha 

iniziato questo iter sulla sicurezza dei lavoro e dei milioni di persone che ogni anno 
vanno ad ascoltare i concerti dal vivo. 
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"Ora piùùùù chiari compiti e responsabilitàààà ai concerti" 
“Sicuramente Live” – Spettacoli dal Vivo: Cultura e Lavoro in Sicurezza. 
E' l'indicazione uscita dalla prima sessione del convegno dedicato ai temi  

della sicurezza 

 

Passare da risposte scomposte a soluzioni possibili. Questa la sfida che Assomusica si 

è trovata a dover affrontare nell'ultimo anno e mezzo dopo i tristi eventi che hanno 

caratterizzato i concerti dal vivo. 

Un anno e mezzo che è servito ad arrivare all'appuntamento che si sta svolgendo a 

Bologna dove organizzatori e produttori di spettacoli hanno deciso di confrontarsi con i 

tanti attori in campo per arrivare ad una reale sicurezza del pubblico e, ora in 
particolare, del personale tecnico e artistico. 

Parliamo di 15.000 addetti soltanto se consideriamo le cooperative ai quali vanno 
aggiunti almeno altre 10.000 persone che operano in regimi diversi. Assomusica, che 
riunisce tutti gli operatori del settore musica dal vivo, con i suoi 110 associati, 

garantisce l'80% della copertura di tutti i live italiani. Ogni organizzatore deve saper 
gestire il lavoro da un minimo di 20 ad un massimo di oltre 100 persone che, in spazi 

ridotti e con tempi brevissimi, sa dare vita alle creazioni progettuali che vengono 

fornite dal team dell'artista. E la sicurezza è fondamentale. 

Le esperienze a confronto in questa giornata, organizzata insieme al Comune di 
Bologna (con il patrocinio di Agis, Anci Nazionale, Associazione Nazionale Service e 

della Federazione degli Ordini Provinciali degli Ingegneri dell’Emilia Romagna, con la 

partecipazione del Ministero del Lavoro, dell’Asl di Milano, dell’Inail, di LegaCoop 
Cultura, del Tavolo legalità e Sicurezza), sono stata l'occasione per verificare che 
l'attività di confronto abbia preso la giusta direzione. 
"Fino a poco tempo fa - ha spiegato Paolo De Biasi - abbiamo dovuto lottare per far 

riconoscere la serietà del settore e la professionalità degli addetti. Poi vivevamo con le 

diverse interpretazioni a livello locale con indirizzi spesso discordanti. Il tutto con i 

tempi assolutamente strettissimi. Ora finalmente è più chiaro il livello di responsabilità 
e di funzioni nel momento in cui si va ad organizzare un concerto, grazie al lavoro 
svolto dal nostro gruppo di lavoro iniziato ormai da un anno e mezzo". 
Ora la situazione sembra aver preso un piega diversa e ormai i vari attori coinvolti in 

questa complicata filiera, si confrontano regolarmente e sono impegnati a trovare le 
soluzioni alle tante problematiche. Per la sicurezza e per continuare a permettere la 

creazione di emozioni che la musica dal vivo riesce a donare. 
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Burocrazia e location inadeguate, in Italia èèèè difficile fare concerti  
L’analisi di Assomusica in merito alla situazione organizzativa dei concerti che 
evidenzia anche i tempi stretti nella loro preparazione. Ora l’associazione sta 

concludendo, grazie anche alla collaborazione dell'Anci, il censimento di tutti i luoghi 
abitualmente utilizzati per gli eventi. 

 
 
E' un mondo che ha sofferto per anni di anonimato. Un mondo di cui in milioni  
vedevano le opere ma che nessuno sapeva bene come operassero ne chi fossero. Poi, 
come sempre, ci si è messa la sfortuna di due incidenti sul lavoro a distanza di pochi 
mesi uno dall'altro ed ecco che diventano improvvisamente noti, ma nel peggiore dei 
modi. 
Ora la categoria ha dimostrato di esserci e di essere cresciuta tanto, con le istituzioni 
e verso il pubblico in genere. Assomusica, che rappresenta coloro che organizzano 
l'80% degli spettacoli dal vivo in tutto il territorio nazionale, è stato il motore 
propulsivo di un nuovo modo di far lavorare tutti gli attori in campo, in maniera 
sinergica e in un confronto continuo. Tutti con ruoli e tipologie professionali diversi ma 
tutti protagonisti per portare in scena lo spettacolo dal vivo. “In Italia purtroppo non 
esistono luoghi, eccetto i teatri, dove realizzare concerti e musica, le location sono 
sostanzialmente inadeguate, così come i tempi di preparazione sono  quasi sempre 
molto stretti – spiega Assomusica – si firmano talvolta contratti 24/36 ore prima dello 
spettacolo. Queste sono le criticità maggiori che dobbiamo affrontare nella 
preparazione dei concerti insieme alla disomogeneità delle normative tra le diverse 
aree del Paese. Anche se poi grazie alla professionalità dei nostri addetti alle 
tecnologie utilizzate alla fine è possibile portare a casa risultati importanti”.   
Dietro ad ogni concerto c'è una catena che nasce da uno stimolo artistico-culturale-
economico e che cresce, si sviluppa e termina in un arco di tempo brevissimo. In 
Italia, teatri a parte, sono rarissime le location predisposte per questo tipo di 
spettacoli e questo crea ulteriori problematiche tanto da far essere il nostro Paese uno 
degli ultimi in Europa per l'attenzione al live. Ora, Assomusica sta concludendo, grazie 
anche alla collaborazione dell'Anci,il censimento di tutti i luoghi abitualmente utilizzati 
per i concerti mentre appare distante la soluzione sulle tempistiche che caratterizzano 
sia la realizzazione che gli incarichi. Tempi talmente stretti che spesso gli organizzatori 
hanno difficoltà persino a presentare gli adempimenti burocratici. Il tutto spesso 
ripetuto su tutto il territorio nazionale durante le tournée che, quando l'artista è 
straniero, impegna anche lavoratori non italiani e, quindi, abituati a lavorare con 
normative diverse. Insomma, un meccanismo complesso, una macchina che pretende 
precisione, competenza e serietà e sembra che ora tutti gli ingranaggi camminino 
verso la direzione della sicurezza e della legalità. 
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